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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Discorso di Berlinguer ih piazza della Loggia a Brescia ! Criminale impresa di commandos in pieno giorno 

di una 
inizio 
nuova 

11 problema delle garanzie per l'attuazione di un eventuale accordo programmatico fra i partiti democratici 
Occorre per questo l'intervento delle masse e delle loro organizzazioni - Gli eventi, le lotte unitarie, i muta­
menti che sono alle spalle della trattativa di queste settimane - Eurocomunismo, fenomeno non effimero - Di­
fendere e rinnovare la Repubblica è possibile solo con l'unità - I compiti dei militanti e dei dirigenti comunisti 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Che cosa c'è al­
le spalle degli incontri e del­
le discussioni che si svolgono 
in queste settimane fra i rap­
presentanti di tutti i partiti 
democratici che si richiama 
no alla Costituzione repubbli­
cana? Sono incontri e di­
scussioni che stanno avvenen­
do con ritmo < lento e fati­
coso >. un ritmo che a volte 
€ suscita una impressione 
•gradevole e dà luogo a cri 
tiche e a malumori che han­
no una loro giustificazione >. 

I comunisti. - che di quelle 
discussioni e trattative sono 
fra i protagonisti, si rendo 
no ben conto di questi stati 
d'animo, premono per solle­
citare . positive conclusioni. 
sviluppano la loro critica ai 
metodi ritardatori seguiti dal 
la DC e continuano ad insi­
stere perché un eventuale ac­
cordo programmatico sia ac­
compagnato e sorretto da ga-

, rancie per la sua attuazione: 
ma tutto questo non deve. 
in alcun modo, fare dimen­
ticare ciò che sta alle origini 
di questa fase della politica 
italiana, il come e perché 
si è giunti all'inizio : di una 
nuova fase politica. 

Questa la sostanza del di­
scorso che il compagno En­
rico Berlinguer ha fatto ieri 
a piazza della Loggia, qui a 
Brescia, di fronte a una fit­
ta folla di cittadini, giovani 
e adulti, vecchi pensionati e 
ragazze, operai e insegnanti. 
vecchi partigiani e disoccupa­
ti; comunisti, socialisti, cat­
tolici. • .'-••'' 

Berlinguer è stato a Bre­
scia due giorni. Sabato po­
meriggio ha inaugurato la 
nuova sede del PCI — era 
questa, insieme alla conclu­
sione del Festival dell'Unità. 
l'occasione della manifestazio­
ne anche di domenica — che 
è un palazzetto di straordi­
naria eleganza architettonica 
neoclassica. - firmato da Ro­
dolfo Vantini (vissuto tra la 
fine del 700 e metà 800). Una 
sede scrupolosamente restau­
rata dal PCI bresciano e in 
questo senso e restituita > al­
la città dallo sforzo di mi­
gliaia di comunisti che si so­
no tassati e hanno raccolto 
la cifra di ben 260 milioni. 
lira su lira, e documentati. 
per presentare una loro car­
ta d'identità che è fatta di 
sapienza culturale e di slan­
cio popolare. 

Lo ha sottolineato con or­
goglio legittimo — nel suo 
saluto dal balcone squadrato 
del palazzetto. davanti al ver­
de prato pieno di compagni 
che circonda la nuova sede 
— il compagno Dalola. segre­
tario amministrativo della Fe­
derazione. Poco dopo, nella 
stessa serata di sabato. Ber­
linguer ha visitato il Festival 
dell'Unità, pieno di gente su 
al Castello. Era un incontro 
— quello di ieri l'altro — 
fra comunisti, ma un incon­
tro particolarmente signifi­
cativo. 

Non per fare del trionfa­
lismo di partito: ma è un 
fatto che nel 1969 i comuni­
sti a Brescia erano 19.000 e 
oggi sono 31000: che cinque 
anni fa il PCI aveva il 19'é 
dei voti, e ora ne ha il 26 
(28^ in città). E non bisogna 
dimenticare i tempi in cui 
il PCI toccò perfino il 13^ 
mentre la DC .aveva il Wc 
(oggi ha il 49). 

n PCI insomma ha oggi 
acquisito — e la inaugura­
zione della nuova sede ne è 
un emblema significativo — 
un e nuovo » e ulteriore di­
ritto di cittadinanza in Bre­
scia. E di qui la maggiore 
efficacia, diremmo la mag­
giore e presa > dei suoi co­
stanti. coerenti sforzi unita­
ri. Lo hanno spiegato ieri, nei 
loro brevi saluti in piazza del­
lo Loggia, il compagno Sergio 
Tooeltì, segretario del PSI. 
da un lato, e il compagno 
Piero Borghini. segretario 
della Federazione del PCI. 
dall'altro. E V> spiegavano 
bene gli applausi di tanti bre­
sciani. certamente non tutti 
comunisti, che ieri erano qui. 

Berlinguer si è richiamato a 
questo tema < loca lo all'ini­
zio e alla conclusione del suo 

. ' . o. b. 
SEGUE IN SECONDA. . 

BRESCIA — Piazza della Loggia durante il comizio del compagno Enrico Berlinguer 

Folla a Feirara all'ultima domenica 
del festival dedicato alla donna 

FERRARA — Una grande folla ha fat­
to cornice ieri alle manifestazioni del­
l'ultima domenica del Festival nazio­
nale dell'Unità dedicato alle donne, che 
si conclude domani, martedì, al Par­
co del Montagnone di Ferrara. Centi­
naia e centinaia di famiglie, alle quali 
si ; sono • aggiunti folti gruppi di 
donne giunte da tutta la regione e 
anche da zone più lontane, si sono 
riversate fin dalla tarda mattinata nei 
viali del Festival circondato da pro­
fumatissimi tigli, animando con una 
presenza attiva e partecipe tutte le 
iniziative in programma. 

Alle 19, : dal palco centrale, si è 

svolto il comizio del compagno Ge­
rardo Chiaromonte. membro della Di­
rezione del PCI che ha sottolineato la 
necessità del. Partito di recepire la 
spinta positiva che- viene dalle masse 
femminili del nostro Paese, e che tan­
te occasioni di manifestarsi ha trovato 
anche all'interno di questo appunta­
mento ferrarese. 

Un animato dibattito si è svolto nel­
la mattinata con la partecipazione di 
giornaliste dell'Unità delle redazioni di 
Ferrara, di Milano e di Roma e l'in­
tervento del compagno Reichlin, diret­
tore del nostro giornale sul tema: « Le 
donne e la stampa comunista ». A sera. 

un;- recital di Milva ha concluso la gior­
nata. - . . ; . . , - • . . 

Il carattere aperto di-questo-Festi­
val si era già concretizzato ih nume­
rosi incontri (da segnalare soprattutto 
quello di venerdì con le .donne spa-, 
gnole, concluso dalla compagna Nilde 
Jotti, tenutosi presso il palco centrale, 
e con le donne friulane, a Comacchio), 
nel corso dei quali -le" donne hanno 
messo a confronto le proprie esperien­
ze, le proprie idee, le proprie aspira­
zioni. Sono un dibattito e una ricerca 
che proseguiranno nei prossimi "mesi 
in tutto il Partito e in tutto il Paese. 

; <A PAGINA 2) • • 

Due incendi terroristici 
a Milano nei depositi 

di Sit-Siemens e Magneti 
«Prima linea» ha rivendicato le azioni provocatorie • Completamente distrutti i magazzini delle due aziende 
In entrambi ì casi gli attentatori si sono camuffati da carabinieri • Alla SIT-Siemens si parla di 
danni per almeno 35-40 miliardi • L'immediata protesta delle forze politiche democratiche e dei sindacati 

Riprende stornane il processo contro Curdo (A PAGINA 5) 

Forse venerdì il «vertice» con i segretari politici 

Si apre una settimana decisiva 
nella trattativa tra i partiti 

Domani gli incontri con i sindacati e la Confìndustria - Il democristiano Gaspari e i socialisti 
Craxi e Mancini parlano degli sbocchi politici - Dichiarazioni di Ingrao sul lavoro del Parlamento 

ROMA — Tutto lascia pen­
sare che quella che si apre 
oggi sarà una settimana de­
terminante per la trattativa 
fra i partiti costituzionali. Il 
lavoro srolto nei giorni scor­
si ha " permesso di definire 
un quadro abbastanza chiaro 
delle intese raggiunte e dei 
punti ancora non risolti per 
quanto riguarda il program­
ma. Su questa base si andrà 
domani agli incontri fra i 
partiti e i sindacati e la Coni-
industria, e quindi alla riu­
nione conclusiva t giovedì o 
venerdì) con la partecipazio­
ne dei segretari politici. 

Tra le questioni che atten­
dono una soluzione vi è qual-
la delle garanzie politiche 
per l'applicazione della inte­
sa programmatica: i comuni­
sti. secondo quanto hanno 
sempre coerentemente • affer­
mato, risolleveranno il pro­
blema dopo che. appunto, sa­
rà stato raggiunto l'accordo 
sul programma. 

Qual è. al riguardo, la po­
sizione degli altri partiti? La 
DC non si è ancora pronun­
ciata con chiarezza, e anzi 
da questa parte SODO venute 
negli ultimi giorni voci di 
proposte di diversa natura. 
subito seguite da una serie 
di smentite. Ieri il vice se­
gretario Gaspari ha dichiara­
to di pensare che «/e garan­
zie sull'attuazione dei - punii 

programmatici siano affidate 
al Parlamento», ed ha esclu­
so un mutamento della si­
tuazione governativa affer­
mando che. a suo giudizio. 
* il governo attuale è effi­
ciente > mentre bisogna « rin­
vigorire l'oziane parlamenta­
re* la quale « lasciava a desi­
derare». Gaspari ha anche e-
scluso un rimpasto, che rap­
presenterebbe « un'ulteriore 
perdita di tempo ». A propo­
sito del rilievo dell'intesa 
programmatica fra i partiti. 
il vice segretario de ha di­
chiarato che Lil suo partito 
« non è ' per un mini-accor­
do, ma per un accordo di 
tasta portata - su punti pro­
grammatici fondamentali ». 
Con questa affermazione, e-
gli ha evidentemente inteso 
polemizzare con i socialde­
mocratici. a nome dei quali 
ancora ieri il segretario Ro­
mita ha cercato di sminui­
re il significato dell'intesa, 
lamentando In particolare la 
possibilità che si resti con 
un governo . monocolore. 

Il compagno socialista Gia­
como Mancini ha detto che 
le proposte - del PSI vanno 
« non tanto nel senso che 
deve esserci un goterno nuo­
vo, ma che deve esserci un 
fatto nuovo». Rilevato che lo 
Scontro collegiale tra i par­
titi è già «un fatto politico 
di rilievo » (per tutta una 

fase della trattativa ad esso 
la DC si opponeva». Mancini 
osserva che si tratta di chie­
dere « delle novità » e non 
un * nuovo governo » in quan­
to > sappiamo già in parten­
za che il nuovo governo sa­
rebbe presieduto dallo stes­
so presidente del Consiglio. 
che sarebbe certamente mo­
nocolore, forse con qualche 
leggera differenza ». 

Un tono diverso ha usato 
il segretario del PSI. com­
pagno Bettino Craxi. Egli ha 
sottolineato - la . « importanza 
delle convergenze » raggiunte 
e ha confermato l'intenzione 
di « matenere una linea co­
struttiva». Quindi, parlando di 
soluzioni che si profilano 
« molto lontane dalle nostre 
richieste ». ha sostenuto che 
esse potrebbero rivelarsi por­
tatrici di « un rischio accre­
sciuto di instabilità, di ma­
lessere politico, di squilibri 
maggiori tra le forze politi­
che ». Craxi ha dichiarato 
quindi che non si possono 
chiedere al PSI tatti di ap-

r razione e di sostegno ài-
status quo» se gli si ri­

chiedesse di * rinunciare alla 
richiesta di ' garanzie politi­
che ». Una simile ipotesi, co­
m'è noto, è del tutto contra­
ria alla posizione del PCI. il 
quale ha ripetutamente di­
chiarato che riproporrà il di­
scorso dalle • garaiurta politi­

che dopo il raggiungimento 
dell'accordo programmatico. 

In una intervista a un-quo­
tidiano romano, il presiden­
te della - Camera, compagno 
Pietro Ingrao. a proposito del­
le conseguenze dell'accordo 
fra i partiti, ha dichiarato di 
ritenere • orrio che le deci­
sioni e le scelte che concer­
nono l'attività di governo do­
vranno essere sottoposte al 
vaglio del Parlamento ». Ri­
spondendo ' a chi imputa al 
Parlamento di lavorare poco. 
Ingrao (che ha parlato ieri 
a Pistoia, accennando fra l'al­
tro anche a questo argomen­
to) ha rilevato che al con­
trario, fra aula e commissio­
ni. il Parlamento italiano è 
tra quelli, nel mondo, che la­
vorano di più. « II proble­
ma — egli ha aggiunto — 
non e allora nel numero del­
le leggi che il Parlamento fa, 
ma nella qualità delle leggi, 
nel loro contenuto, nei po­
teri, che, attraverso esse, il 
Parlamento interpreta ». Un 
« banco di prova » vi sarà, 
ha osservato quindi Ingrao. 
nei prossimi giorni e nelle 
prossime settinuuv. dovendo­
si • decidere - realisticamente 
quali leggi e quali riforme 
potranno essere varate prima 
dell'autunno. • i . - - :. -

_ . : - - ..•:.;:.;:: a . p i . 

MILANO — Due attentati in­
cendiari di enormi proporzio­
ni, compiuti nello spazio di 
poco più di un'ora, il primo 
alle 13,50 e il secondo alle 
14,45, hanno completamente 
distrutto i depositi di due 
grandi fabbriche milanesi, la 
Magneti Marelli e la Sit Sie­
mens. Alle 17,45 una telefo­
nata anonima al Corriere del­
la Sera: la voce di un gio­
vane ha rivendicato l'attenta­
to. « Qui "Prima linea" — ha 
detto — rivendichiamo gli at­
tentati contro le multinazio­
nali Fiat e Sit Siemens ». 

Ore 13.50: due auto, una 
Fiat « 125 » di color verde e 
un'altra vettura non identifi­
cata si presentano davanti ai 
cancelli del deposito centrale 
ricambi della Magneti Ma­
relli in via Stephenson 43 a 
Musocco. un quartiere della 
periferia milanese. Dalla se­
conda auto scendono due uo­
mini travestiti da carabinieri. 
chiamano la guardia giurata 
Giulio Zamperi di 35 anni 
che in quel momento è se­
duto nella garitta e gli chie­
dono di aprire, per verifica­
re l'esattezza di un'informa­
zione che segnalava la pre­
senza di un ordigno in uno 
dei sei capannoni. 

Lo Zamperi si appresta a 
spalancare il cancello, ma ha 
un attimo di esitazione: uno 
dei due carabinieri non porta 
le abituali mostrine sul ba­
vero della giacca. Il sospet­
to si rivela immediatamente 
fondato, ma è troppo tar­
di: > i banditi spianano i mi­
tra e minacciano: a Se non 
apri ti spariamo come a Pal­
mieri ». La guardia è costret­
ta a far entrare le due vet­
ture. Dalla « 125 » escono 
quattro individui a viso sco­
perto come i loro complici. 
sembra tre uomini e una 
donna. Lo Zamperi viene le­
gato al portone d'ingresso. 
Il commando scarica poi ve­
locemente dalle vetture alcu­
ne taniche piene di benzina 
ed entra in uno dei capan­
noni dirigendosi al deposito 
del reparto imballaggio e co­
spargendo i cartoni del liqui­
do infiammabile. Prima di ap­
piccare il fuoco, la guardia 
viene portata nel cortile e 
ammanettata all'inferriata e-
stema. Quindi i terroristi dan­
no fuoco alla benzina e si 
allontanano velocemente. 

L'azione è stata fulminea. 
Francesco Ciapetti, titolare 
dell'autoparco Firenze che si 
trova proprio di fronte all'in­
gresso della Magneti, ha fatto 
appena in tempo a vedere le 
due automobili allontanarsi. 
«Sono riuscito solo a notare 
che una delle due vetture era 
un'Alfetta, ma la mia atten­
zione si è subito rivolta al 
fuoco che usciva dal capanno­
ne e allo Zamperi che chie­
deva soccorso; l'ho liberato 
tagliando le manette con un 
trancetto che ho trovato nel­
la guardiola a. 

L'allarme viene dato'imme­
diatamente: i vigili del fuo­
co. provenienti anche da Co­
mo e Varese, intervengono 
prontamente. 

Ne avranno per molte ore 
(si ritiene che il fuoco non 
possa essere domato prima 
di stamattina). Nessuna spe­
ranza di recuperare il mate­
riale (batterie e motori di­
namo) nei capannoni avvolti 
dalle fiamme: si cerca piut­
tosto di evitare (e pare che 
l'operazione abbia poi avuto 
successo), che le fiamme si 
propaghino allo stabilimento 
della « Teksind acciai » atti­
guo alla Magneti. A stento 
polizia e carabinieri rilucono 
a tenere lontana una folla in­
quieta che commenta nervo­
samente il desolante spetta­
colo: si tratta per Io più di 
operai che lavorano nelle fab­
briche vicine. 

I commenti diventano in­
vettive quando l'enorme nu­
vola di fumo nero, sospinta 
dal forte vento, lascia intra­
vedere il gigantesco rogo che 
sì sta sviluppando nei capan­
noni. Si diffondono notizie di 
altri incendi, di altri attenta­
ti. Si parla della raffineria di 
Rho. ma l'informazione si ri­
vela subito infondata. 

Non così purtroppo per la 
segnalazione di un incendio 
nella zona di Settimo Mila­
nese. Rimbalza il nome della 
Sit Siemens. Si fa appena in 
tempo a verificare la veridi­
cità delle voci e a percorrere i 
15 chilometri che separano il 
deposito della Magneti Marel­
li da quello dell3 Sit Siemens. 
che si trova in via Fermi a 
Seguro. una frazione del co­
mune di Settimo Milanese. 
nell'hinterland di Milano. 

L'immagine è identica a 
quella vista alla Magneti po­
chi minuti prima. TI grande 
deposito è avvolto dille Maro-

Giuseppe Ceretti 
SEGUE IN ULTIMA 

Al servizio della reazione 
/ due attentati incendiari 

contro la Magneti Marelli • e 
la SIT-Siemens sono stati 
questa volta rivendicati dal 
gruppo denominato « Prima li­
nea ». E' tuttavia evidente co­
me — rispetto al significato 
politico di questa ennesima 
azione criminale — assai scar­
so rilievo abbia sapere die­
tro quale sigla gli attentato­
ri abbiano scelto di coprir­
si o quale « co/ore t> abbiano 
scelto di attribuirsi. 

L'esperienza di questi ulti­
mi anni ha insegnato molte 
cose al movimento democra­
tico: prima fra tutte a non 
lasciarsi ingannare dall'appa­
rente mutabilità • cromatica 
della strategia della tensione. 
Nella confusione dei nomi e 
delle sigle, nel magma indi­
stinto delle parole d'ordine e 
dei messaggi, le masse hanno 

da tempo imparato a vedere 
l'unico colore che conti: quel­
lo della reazione e dell'attac­
co alle conquiste democrati­
che. • -• • •••• 

il processo iniziatosi a Mi­
lano contro le Brigate rosse 
lo ha dimostrato: l'inganno 
non paga, la paura non vin­
ce. Il terrorismo si scontra 
con la realtà di una coscien­
za di massa maturata in an­
ni di lotte per la democra­
zia, carne e sangue della stra­
tegia : del movimento •• ope­
raio. 

Chi ha appiccato il fuoco 
alla Magneti Marelli ed alla 
SIT-Siemens ha dimostrato 
di possedere un'organizzazio­
ne criminale efficiente, poten­
ti protezioni e mezzi ingenti. 
Ma non ha — ne avrà mai 
— ciò che pretende di otte­
nere dalla grande maggioran­
za del popolo italiano. Non 

solo il consenso — del qua­
le è persino ridicolo parlare 
— ma neppure l'acquiescenza 
silenziosa, neppure la paura 
e il disorientamento. 

Il terrorismo — oggi più 
che mai — .si presenta sen­
za maschera davanti alla co­
scienza del movimento demo­
cratico. E colpisce ormai alla 
cicca, in modo rivelatore. La 
scelta degli obiettivi di ieri 
— due fabbriche, una delle 
quali pesantemente minaccia­
ta dalla cassa integrazione — 
non è tanto un'aberrante pro­
va di nichilismo quanto la 
testimonianza di un radicato 
livore antioperaio. • 

Il popolo italiano ha impa­
rato a riconoscere gli stra­
teghi dell'eversione, a distin­
guere gli - interessi che ser­
vono. E sa come combàtterli. 
Per questo sono destinati al­
la sconfitta. 

MILANO — L'incendio provocato dall'attentato al deposito dalla Magnati Marelli. 

Mediante «scambio» con 11 detenuti nella RDT 

liberato il senatore Montes 
dirigente comunista cileno 
Soddisfazione e riflessioni 

' La scarcerazione di Jorge 
Montes • è una notizia desti­
nata a suscitare commozione 
e soddisfazione in tutti i de­
mocratici. Anche se non è 
affatto vero che con la resti­
tuzione dell'alto dirigente co­
munista alla libertà « non vi 
sono più prigionieri politici 
in Cile», come bugiardamen­
te pretendono i portavoce del 
regime fascista di Santiago. 
si tratta pur sempre di un 
altro successo del movimento 
democratico cileno e di quan­
ti. in tutto il mondo, con esso 
attivamente solidarizzano; si 
tratta di una nuova tappa lun­
go il difficile, travagliato pro­
cesso che condurrà all'abbat­
timento della Giunta - • - • • • 

La notizia è stata resa nota 
dalle autorità cilene in cir­
costanze che ricordano da vi­
cino la vicenda che si con­
cluse con la liberazione simul­
tanea di Luis Corvalan e di 
Vladimir Bukovski. I porta­
voce della Giunta parlano a-
pertamente di «scambio con 
prigionieri politici detenuti 
nella Repubblica democratica 
tedesca». Sé da parte del go­
verno di Berlino tale inter­
pretazione è stata smentita. 
Ciò non muta affatto fi giu­
dizio positivo e la soddisfa­
ttone per il ritorno alla liber­
tà di Montes. Sollecita tutta­
via una riflessione analoga a 
quella che facemmo nel di­
cembre scorso. 

v Osservammo che le. limita­
zioni delle libertà individuali 
e collettive tuttora " presenti 
in URSS esponevano l'URSS 
alla possibilità che le venis­
sero avanzate proposte di 
« scambi » fra prigionieri po­
litici. E aggiungemmo che i-
nammissibile era (come è) la 
incriminazione e detenzione 
per reati cosiddetti di opinio­
ne. come pure ogni forma di 
limitazione delle libertà indi­
viduali e collettive; e che non 
è accettabile che chi dissente 
sia posto di fronte all'alterna­
tiva fra la detenzione e l'e­
spulsione dal Paese. E con­
cludemmo dicendo che il so­
cialismo. per andare avanti, 
svilupparsi, affermarsi e vin­
cere, ha bisogno che i proble­
mi della libertà nella vita in­
terna dei Paesi socialisti sia­
no affrontati e risolti in modo 
giusto. . . . , . -

Che Bukovski fosse un pri­
gioniero politico risultava non 
solo da quanto si sapeva della 
sua vicenda, ma dall'ammis­
sione implicita nel suo « scam­
bio» con Corvalan. Mentre 
scriviamo, nulla si sa di certo 
dei motivi che portarono alle 
condanne o comunque agli or-
resti deffi undici tedeschi, ora 
scarceruti simultaneamente al' 
la Ubermzione di Montes. Ma 
ci setnbfu che. le riflessioni 
fatte sei-mesi fu si addicano 
perfettamente anche errante-
nimento-éi ieri. 

BONN — Il compagno Jorge 
Montes, esponente del Partito 
Comunista Cileno e senatore e 
stato rilasciato ed è stato affi­
dato alle autorità della Repub­
blica Democratica Tedesca le 
quali hanno a loro volta libe­
rato undici detenuti affidan­
doli alle autorità della Germa­
nia federale. Lo scambio è av­
venuto al confine tra. i due 
Sfati tedeschi, nella località di 
Herleshausen. Tutte le noti­
zie sulla operazione finora per­
venute ai giornali sono di fon­
te tedesco-federale e soprattut­
to cilena: il governo di San­
tiago punta naturalmente a 
sfruttare al massimo l'episo­
dio sul terreno propagandisti­
co. così come avvenne a suo 
tempo per Io scambio tra Luis 
Corvalan, segretario generale 
del Partito comunista cileno e 
il • dissidente » sovietico Vla­
dimir Bukovsky. 

L'ambasciata cilena a Bonn 
ha reso nòto che Montes è 
giunto all'areoporto di Fran­
coforte, sabato alle 18, prove­
niente da Santiago con un ae­
reo delle linee aeree cilene. 
All'aeroporto l'ambasciatore, 
signora Lucia Gevert, ha con­
segnato all'esponente comuni­
sta un passaporto. Montes è 
stato preso quindi in conse­
gna da Edgart Hirt alto fun­
zionario del Ministero per le 
Relazioni intertedesche e ac­
compagnato in elicottero al 
posto di frontiera. Qui — se­
condo informazioni non con­
fermate dalle autorità di Ber­
lino — Montes è stato scam­
biato con 11 detenuti rilasciati 
nella RDT. La maggior parte • 
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